
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “FRANCESCO FERRUCCI” 
Con percorso a indirizzo musicale 

 

 

 

 

REGOLAMENTO PER L’ACQUISIZIONE DI LAVORI,  FORNITURE DI BENI E SERVIZI 

Aggiornato ai sensi Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici (G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12) 

 

(Deliberato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 170 del giorno 16.11.2023) 

 

ARTICOLO   1 -   OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

Il presente Regolamento recepisce, integra e attua le nuove disposizioni contenute nel Decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 

21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici (G.U. n. 77 del 31 

marzo 2023 - S.O. n. 12). 

Il D . I .1 2 9 / 2 0 1 8   attribuisce al Consiglio di istituto la competenza di adottare, in via preventiva 

alle procedure di attività negoziale delle Istituzioni scolastiche autonome, la deliberazione relativa alla 

determinazione dei criteri e dei limiti per l’affidamento da parte del Dirigente scolastico degli appalti per la 

fornitura di beni, la prestazione di servizi e l’esecuzione di lavori. 

 
ARTICOLO    2 – PRINCIPI 

L’acquisizione di forniture e servizi avviene nel rispetto dei principi, indicati all’articolo 30 c . 1 del D.Lgs 

36/2023, di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, 

trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di rotazione. 

Il DS garantisce il rispetto di tali principi come declinati dalle Linee guida di ANAC. 

 
ARTICOLO   3 - RESPONSABILE  UNICO DEL PROGETTO 

Il Responsabile dell’acquisizione di forniture e servizi nel rispetto del presente Regolamento è il 

Dirigente Scolastico che opera come Responsabile Unico del Progetto (RUP). 

Nello svolgimento dell'attività negoziale, il dirigente scolastico si avvale della attività istruttoria del 
D.S.G.A. 

 
ARTICOLO 4 – AFFIDAMENTO DEI LAVORI E FORNITURE 

Il presente Regolamento disciplina le modalità, i limiti e le procedure da seguire per la corretta applicazione 

delle procedure semplificate di istruttoria e acquisto di cui all’art. 50 del D.Lgs 36/2023 e del relativo 

allegato II.1 per la corretta applicazione delle procedure sottosoglia, nel rispetto di quanto contemplato dal 

Decreto Interministeriale nr 129 del 28 agosto 2018, Regolamento concernente le "Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche”. 

Il presente Regolamento è redatto in osservanza dei principi del risultato e della fiducia e altresì dell’accesso 

al mercato, della buona fede e della tutela dell’affidamento previsti dal D.lgs. 36/2023 in conformità a 

quanto disposto dalla vigente normativa nazionale e comunitaria. 

 

ARTICOLO 5 – VALORE DELLA FORNITURA DI BENI, SERVIZI, LAVORI E RISPETTIVE 

PROCEDURE NEGOZIALI 

I limiti di riferimento per l’applicazione delle istruttorie e procedure di acquisto per il l’Istituto sono riassunte 

nello schema a seguire: 
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SOGLIA € PROCEDURA RATIO RIFERIMENTI 

NORMATIVI 

0 – 4999,99 Affido Diretto senza 

comparazione di 

offerte e senza 

necessaria rotazione 

degli operatori 

economici. 

Acquisti di servizi e forniture di 

modica entità con necessità di 

urgenza, affidabilità e tempestività 

dell’intervento/acquisto per il 

corretto funzionamento 

amministrativo e didattico (es. 

manutenzione locali e impianti 
tecnici e tecnologici). 

Artt. 50 c. 1 lett b) 
e 49 c. 6 D.Lgs. 

36/20236 – Titolo 

V D.I. 129/2018; 

5.000 – 139.999 ,99 

(149.999,99 per 

lavori) 

Affido diretto anche 

senza consultazione 

di più O.E. con 

criterio di rotazione 

come da elenco 

fornitori o da 

indagine di mercato 

Garanzia dei principi di parità di 

trattamento, rotazione e non 

discriminazione – di altri eventuali 

limiti di soglia deliberati dal CdI 

Art. 50 c. 1 lett. b 

D.Lgs. 36/2023 – 

Titolo V D.I. 

129/2018; 

Da 140.000,00 per 

servizi o forniture 

fino alle soglie di cui 
all’art. 14* 

Procedura negoziata 

previa 

consultazione di 

almeno 5 operatori 

economici come da 

elenco fornitori o da 
indagine di mercato 

Garanzia dei principi di parità di 

trattamento, rotazione e non 

discriminazione – rispetto delle 

indicazioni e di altri eventuali limiti 

di soglia deliberati dal CdI 

Art. 50 c. 1 lett. e 

D.Lgs. 36/2023 – 

Titolo V D.I. 

129/2018; 

da 150.000 a 
1.000.000 per lavori 

oppure altro limite 

superiore se 

modificato da 

normative 
primarie/europee 

Procedura negoziata 

previa 

consultazione di 

almeno 5 operatori 

economici come da 

elenco fornitori o da 
indagine di mercato 

Garanzia dei principi di parità di 

trattamento, rotazione e non 

discriminazione – rispetto delle 

indicazioni e di altri eventuali limiti 

di soglia deliberati dal CdI 

Art. 50 c. 1 lett. c 

D.Lgs. 36/2023 – 

Titolo V D.I. 

129/2018; 

Da 1.000.000,00 per 

lavori fino alle soglie 

di cui all’art. 14 

Procedura negoziata 

previa 

consultazione di 

almeno 10 operatori 

economici come da 

elenco fornitori o da 
indagine di mercato 

Garanzia dei principi di parità di 

trattamento, rotazione e non 

discriminazione – rispetto delle 

indicazioni e di altri eventuali limiti 

di soglia deliberati dal CdI 

Art. 50 c. 1 lett. d 

D.Lgs. 36/2023 – 

Titolo V D.I. 

129/2018; 

 

*Alla data del 10/2023 l’art. 14 al comma 1 lett. b) disciplina la soglia europea di 140.000,00 € per gli appalti 

relativi a forniture e servizi, quindi, tale opzione non è attuabile fino a definizione di nuova soglia per tale 

fattispecie di attività negoziale. 
 

ARTICOLO 6 – DECISIONE A CONTRARRE 

L’Istituto Scolastico procede all’affidamento, a seconda delle soglie su indicate, previa Decisione di 

contrarre a norma dell’art. 17 c. 1 del D.Lgs. nr. 36/2023. 

Nella Decisione di contrarre il Dirigente Scolastico può provvedere a individuare il R.U.P. ai sensi 

dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 e in base alle indicazioni dell’allegato I.2 medesima norma, nonché a delegare in 

tutto o in parte l’attività negoziale inerente la procedura negoziata o l’affidamento diretto ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 17 c. 1 bis del D.Lgs. 165/01 e dell’art. 44 c. 3 del D.I. nr. 129/2018. 
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Nella Decisione a contrarre, nel caso della prima soglia dello schema su elencato, potrà essere indicato il 

richiamo al presente Regolamento per le attività negoziali di Istituto - a motivazione della mancata rotazione 

degli inviti/affidamento. 

Nella stessa invece, nel caso della soglia 5.000 -139.999,99 (149.999,99 per lavori) - sarà indicato in 

forma sintetica l’eventuale deroga al principio di rotazione degli inviti e dell’affidamento ai sensi dell’art. 49 c. 4 

del D.Lgs. nr. 36/2023, motivata dall’eventuale mancanza di ulteriori O.E. per la specifica categoria 

merceologica oggetto dell’attività negoziale. 

 
ARTICOLO 7 -   PRINCIPIO  DI ROTAZIONE 

Nel caso di affidamento diretto, in merito alla scelta dell’affidatario: 

Il principio di rotazione degli inviti e dell’affidamento non è ritenuto necessario nella prima soglia di cui 

all’art. 5 del presente regolamento; 

Nella seconda soglia si può derogare a tale principio di rotazione di inviti e affidamento dandone 

motivazione sintetica nella Decisione a contrarre; 

Per le soglie successive l’affidamento o il reinvito al contraente uscente devono avere carattere 

eccezionale e rispondere ad un onere motivazionale più stringente ovvero “In casi motivati con riferimento alla 

struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente 

contratto, il contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto” (comma 4 

dell’art.49 del D.Lsg. 36/2023). In ossequio a quanto stabilito dalla normativa vigente il Dirigente scolastico 

procederà a motivare adeguatamente l’eventuale invito del precedente invitato/affidatario anche in relazione alla 

competenza e all’esecuzione a regola d’arte del contratto precedente. 
 

ARTICOLO 8 - VERIFICA DELLE FORNITURE E PRESTAZIONI - COLLAUDO 

1. Ai sensi dell’art. 16 del D.I. n. 129/2018 i servizi e le forniture acquisiti nell’ambito del presente Regolamento 

sono soggetti ad attestazione di regolare fornitura. 

2. Ai sensi dell’art.17, comma 3, D.I. n. 129/2018 alle fatture deve essere allegato il verbale attestante la 

regolare esecuzione delle forniture oppure, ove previsto, il verbale di collaudo. 

3. Ai sensi dell’art. 50, c. 7, del D. Lgs. 36/2023, per acquisti di servizi e forniture inferiori alla soglia 

individuata dall’art. 14 del D. Lgs. 36/2023 è facoltà della istituzione scolastica sostituire il certificato di 

collaudo con il certificato di regolare esecuzione rilasciato dal RUP. 

4. È facoltà del Dirigente scolastico nominare un collaudatore, in tal caso le operazioni di collaudo devono 

concludersi entro 30 giorni dalla conclusione dell’affidamento. 

5. Per i contratti inerenti alla fornitura di servizi periodici, è redatto dal Direttore dei lavori apposito certificato di 

regolare prestazione. Il pagamento dei lavori può essere disposto solo dopo l’emissione di regolare fattura 

elettronica e del verbale di collaudo o del certificato di regolare fornitura. 

 

ARTICOLO 9 - GARANZIA PROVVISORIA E DEFINITIVA 
Ai sensi dell’art 53 Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 nelle procedure di affidamento cui all’art. 50 c. 1 

non verrà richiesta la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 salvo che, nelle procedure di cui alle lettera c, d ed 

e, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne 

giustifichino la richiesta. Le esigenze particolari sono indicate nella decisione di contrarre oppure nell’avviso di 

indizione della procedura o in altro atto equivalente . Quando è richiesta la garanzia provvisoria, il relativo 

ammontare non può superare l’1% dell’importo previsto nell’avviso o nell’invito per il contratto oggetto di 

affidamento. La garanzia provvisoria può essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione. 

In casi debitamente motivati è facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per 

l’esecuzione dei contratti. Quando richiesta, la garanzia definitiva è pari al 5% dell’importo contrattuale. 
 

ARTICOLO 10 – STIPULA DEL CONTRATTO 

Secondo l’art. 18 del D.lgs. 36/2023, il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta in modalità 

elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del Codice dell’amministrazione digitale, in forma pubblica 

amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante, con atto pubblico notarile informatico 

oppure mediante scrittura privata. La stipula del contratto, nel caso di procedura negoziata oppure per 
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affidamenti diretti, avviene «mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito 

scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 

qualificato» (art. 18, comma 1 del D.lgs. 36/2023). 

È necessario porre attenzione sulla corretta esecuzione delle prestazioni (forniture, servizi o lavori che siano) da 

parte dell’operatore economico prescelto, in modo da mettere in pratica e perseguire con coerenza quel principio 

del risultato è l’incipit del nuovo Codice e che non si esaurisce nella fase che precede l’affidamento 

 

ARTICOLO 11 - STRUMENTI DI ACQUISTO E NEGOZIAZIONI 

Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, si ricorrerà agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 

telematici, messi a disposizione da CONSIP S.p.A. Fermo restando l’obbligo di acquisizione in forma 

centralizzata previsti dalla normativa vigente, l’istituto, altresì, potrà espletare procedure di affidamento in forma 

associata, mediante la costituzione di reti di scuole o l’adesione a reti già esistenti, ovvero espletare procedure di 

affidamento in via autonoma (Art. 46, DI 129/2018). 

 

ARTICOLO 12 - DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si applicano le disposizioni normative nazionali 

e comunitarie in materia Sono disapplicate le disposizioni del regolamento in contrasto con le suddette norme 

nazionali e comunitarie già in vigore e con quelle che eventualmente entreranno in vigore successivamente. Tutte 

le delibere precedentemente adottate dal Consiglio d’istituto novellate dal presente regolamento si intendono 

abrogate . 

 

ARTICOLO 13 - ENTRATA IN VIGORE E APPLICAZIONE 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla approvazione da parte del Consiglio d’istituto 

 

ARTICOLO 14 - PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO 

Il presente regolamento viene pubblicato nel sito istituzionale dell’Istituzione Scolastica nelle sezioni “Albo on 

line”, “Regolamenti” ed “Amministrazione Trasparente/Bandi di gara e contratti 


